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Questa tesi ha per oggetto la cosiddetta Variante 200, ovvero la duecentesima 
Variante al Prg di Torino del '95, che prevede la riqualificazione fisica, ambientale, 
funzionale e sociale del quadrante Nord-Est della città, puntando soprattutto su un 
miglioramento dell'accessibilità dell'area grazie alla realizzazione della Linea 2 della 
metropolitana. Il progetto di trasformazione previsto da Variante 200 si colloca nel 
quadrante Nord-Est di Torino e consiste innanzitutto nella realizzazione del primo 
tratto della Linea 2 della metropolitana, al quale si lega una più generale 
riqualificazione dei quartieri Barriera di Milano e Regio Parco. 
L'obiettivo di questa tesi è duplice: da un lato si vuole individuare qual è l'idea di città 
che emerge dal progetto di trasformazione urbana previsto da Variante 200, dall'altro 
si è cercato di individuare quali sono stati gli attori coinvolti nel processo di 
trasformazione e quali sono stati esclusi, quali sono state le risorse territoriali 
valorizzate e quali sono state trascurate. 
Nella prima parte è sintetizzato il quadro teorico per capire i diversi tipi di relazione 
tra progetti e territorialità per poi individuare la metodologia di analisi necessaria a 
cogliere tali relazioni nel caso di studio proposto. Tale metodologia consiste 
nell'individuazione dell'idea guida, un'ipotesi originale circa i possibili sentieri di 
sviluppo urbano; nella definizione delle risorse, attraverso le tre fasi: riconoscimento, 
descrizione ed attivazione; nell'analisi degli attori, attraverso il metodo della “network 
analisys”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Nella seconda parte le nozioni teoriche ed il metodo di indagine vengono applicati al 
caso di Variante 200 e, grazie al supporto di una serie di interviste mirate fatte ad 
alcuni attori privilegiati, viene fatta una lettura critica del territorio interessato dalla 
trasformazione, degli attori coinvolti e delle risorse territoriali valorizzate. 
Dall’analisi svolta, benché relativa ad un progetto ancora in fase di compimento, 
emerge che: 
• Per quanto riguarda le risorse.Questo territorio, per lo più di origine operaia, 

possiede alcune importanti potenzialità (la sua posizione strategica dal punto 
di vista infrastrutturale, il sistema ambientale in cui è inserito e tutte quelle 
attività di qualità presenti nell' intorno di via Regaldi) che sembra siano state 
valorizzate nel progetto di trasformazione; 

• Per quanto riguarda gli attori Nel processo sono stati inclusi numerosi attori, 
sia pubblici che privati, che hanno interagito tra loro in modo dialogico ed in 
molti casi hanno lavorato insieme. Anche i cittadini sono stati costantemente 
informati e coinvolti grazie ad un piano di comunicazione elaborato da Urban 
Center, ma, nonostante questo, sembra che il progetto non risponda ai loro 
bisogni; 

• Per quanto riguarda le idee di città Le idee di città che emergono da questo 
progetto sono tre e corrispondono ai tre ambiti di intervento: l'ambito di Spina 
4 può essere visto come la porta nord di ingresso alla città, l' ambito 
Sempione-Gottardo diventa un luogo restituito alla città in cui si ricuciono due 
parti di città ora divise e l'ambito Scalo Vanchiglia diventa una parte di città 
innovativa, caratterizzata da architetture nuove in stretto rapporto col verde. 
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